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TORINO, 27 NOVEMBRE 1868 


ITALIA 
Rivista. 


È un errore comune: alla maggior, parle; dei no- 
stri reggitori il credote che gl'iatroiti delle finanze 
crescano în fagione diretta delle, taSse che s'impen- 
gono. Le fucoltà del contribuenti hanno, da limite da 
ancorchè a forza di vessazioni e di alli bdiosl di 
ogni genero venisse fatto di risotiotere stai all'ut- 
timo centesimo, le. imposte dirette, cosa, che; infatti 
non accade mai, si disseccherebbero: le fonti delle 
imposte indirette. 

V'è fra: dueste lai nuova imposta sui teatri. Dopo 
chie si è resa così misérabile lo condizione dei pro 
prielari di terre e sì è tassato persino il pirié; ab- 
biamo invero poco coraggio di laguareì di uti'Impé- 
sta, la quale, ‘al' postutto, è volontaria e pesa sul 
superfluo, benchè momentaneamente riesca in modo 
indiretto gravosissima per una numerosa classe di 
cittadini, i quali attend)no alle arti ed oi mestieri 
quali si riferiscono al teatti e vedranno 0 sceniati o 
cessati coninamente i lorò mezzi di sostentamento. 
‘A Pirerze intanto i direttori del. teatri minacciano 
di mettersi ‘in iscioporo, Essi mandarono tl Ministro 
delle: finanze: un ricorso affiachè fossò diferita l'e- 
secuzione della legge, ma tin riuscirono. nell'in- 
tento; onde, dicesi, determinarono, di chiudére i 
teatri al momento chie sarà posta in vigore la nuova 
tassa sul biglietti, 

Sa questo succed@ è sopratutto se l'esempio de- 
gl'impresorii fiorentini sarà, com'è presumibile; ini= 
tato in altre città, ové minore è ‘il concorso. del 
cittadini ficoltosi © dei fotestieri,; chie: farà vil: Go- 
yertio? Sospenierà la nuova lissai come si. fece'in' 
‘parecchi luoghi per l'imposta’ delle vellure?. darà 
segno di debolezza, dimostrerà l'imprideaza d'im- 
porre una tassa inesigibile, darà ansafagli altri a 
resistere alle leggi e verrà, meno il provento delle 
finanze. Insisterà invece. sulla rigorosa; esecuzione 
della legge?' allora verrà colpito: da un'immensa o- 
diosità, giacchè nell'Italia‘ moderna,, non: meno che 
noll'antica, gli, spettacoli sono nellé abitudini delli 
popolazione intiera € divenuti quasi uma” rocessità 
8 non si otterrà pure Îo scopo dî impiaguare' il Te: 
soro, Ciò prova dempre più quaito' sia fallite il 
sistema di taglieggiare spietatnnento fi hazfohè ghe 
zichè di restaurare le finanze col mezzo dî fradicali 
economie. 

Poco buon pronostico per. la prossima esazione, 
della tassa sulla, macinazione è la disposizione degli 
animi in parecchie proviacie,, fra cui si distiogue 
ora specialmente quella di Bologna, ja cui l'e- 
sasperazione è giunia al colmo. I rogguagli giunti 
da quella città ‘dimostrano inoltra chie. Ja condotta 
dello Autorità non fu nè prudente, nè umana, nè 
legalo. La Riforma annunzia che due sono i morti, 
tredici i feriti, nove dei quali in pericolo di morte, 
sedici’ gli. arrestati, Nessuno. della” forza pubblica 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Carizoro I — (Seguito) 


Maurilio , più veniva ‘accostandosi. sila: cosa di 
Francesco € più sentiva in cuor suo diminuire quel 
tristo serltimento d'odio! che gli era sorto verso l'a- 
mico. Anzi la riazionè che avveniva nella sua na- 
tura fondatamente buona, 10 faceva a poco a poco 
ancora più sollecito, ansioso 6 doleate del pensiero 
che a Benda avesse potuto accadere disgrazia. Giò 
‘o mosse ad affrettaro il passo così che giunse al 
portone della casa, quasi’correndo: Entrò. egli nel 
casotto del' portinaio e interrogò Bastiano che stava 
sedulo con ua gran braciere in mezzo alle gambe, 
fomando Ja sua ‘pipa, 





venne ferttu, il clio pate! provare. clle: Itsv= delle 
armi nén f' ‘30 Hecessitato' di iiébritrata' reststdorza: 
Le Guardie chie sequositarotio TA crt: matallate: 
non avevano inoltre alcun titolo fegale che giustit= 
casso il loro operato, 

Di che genere poi fosse la repressione: usata sli 
pèro. dalle forità, fitlò tofte nella achieab, ‘giacche: 
i contadini, come videro ché 1 sbldatl interdevano 
fur: uso, dello armi, sì riirarorio tutti 

Mentre. il ministro delle finanze angatia t contri: 
buonti omai ridotti allo stremo, fl Vesuvia . disérta 
le campagoe di. rali; sotterra edifizif,, distroggé 
delle possessioni igià. iofenti: lo:mi recava, a Rest 
na, scrive uh corrispondente: della. Gazgelta di 
Venezia, © una montagna di fuoco mi si avvicinava: 
A tia difesa aveva una stuprada' vallut rica di'| 
olivi e di lrulta, Tn pochi' mintt sentii vd) 
tare di alberi a poscia un. cigolio,;quella. lst 
eva ed cbbi a correre tre miglia per fuggire. dii 
l'onda della lava che. correva. furiosamenie pel sen- 
likro che betkorrevai; Lipoveri: pruprietarii taspor= 
tivanò lo iiassérizie; le: granaglio;: il bestiame, le 
imposte, le' porte! delle! cise, sicu lie: ib breve: 
otti le ford propriet sarebHero state sebpellità sotto 
la lava; E non singatnarorio: Oggi tutta quella’zona- 
è coperta di. lava e. starà sepolta come Pompei {drse 
per secoli. Le lave hanno invaso) le campagne. di 
Sebastiano, , Giorgio a Cremano e Portici, 


























Busca) 39. — Nell'occasione in cul il nostro, depu- 
tato. G. . Michelini ci onarò.di.una sua. visita, egli, dopo 
‘averne svolto.i motivi) proppso la sottoscrizione di una 
patizione: al Parlamento, affinchè sancisea una legge con 
‘ui all dichiarino, ineleggibili ‘tutti gl'moplegati; del: Go- 
verno. 

‘Talb proposta fa rom solo'apnrovata,:ma:seoclta; an- 
cora coni éro ehtusiasmo;: casendo! da'tutti)riconosciato 
i mali d'Italia proréniro in gran-parte: dalla:mancansa-| 
d'indipendenza nella: Camera elettiva;. di: che. è; cagione, 
principala il'aovorchio: nnmoror d'impiògati ins sia; come 
dilnosttò allora:n-r00d;l'mostro deputato, e più «impiamenta 
dipo in un suò indirizzo agli elettori dî tutta i (collegio 
l'fatto di pubblica ragione, ner. numeri 92l'e 394:della. 
Ghuretta dî Torino, 

i rimaia 


Sicurezza pubblica r 


CI scrivono dal Canavese: 

Tl suo cotrispondénto del' Gihatsse' Ha: raigle 
dra quiaido Inmerita là gravisalta* piagni dei’ riti di 
cdpagni. 66 è" diventità ui vero: faieligt- cl l'itato 
dla iniquissima  legita! di perequaihe ‘ete' Fort vini 
quel po'di Beni lio ci restava, l'proptietari! plemontesti 
not ubi si' provvede, potranno: lasciai lo' deste all e 
attore. 

Ma 1 Wirgravi polti Hianinb! be: altro? da-'pentiò: 
Pdrcht! all dividanio! 10° ‘spofgile' opiine’aeltà: Regia! (torio 
18 mini), co impact Jrò n9'st ruba‘ mali nitra'e 
ni l'esattorà cl' pol? 

Ricordo d'aveb'itto giù molti dnni's6ni0'a18nl s EHM 
ul conte” Cerea, ora' deputato: providolale, in'eit'sî vié- 
vdvano gravi lamenti sla’ d'Allbra su questà mite: Ohe' 
oe a fato per ritiro! 1) macinato! 

Ti quegli articoli hi ricbrdò, era. siuélio progosta li 
ofticatissima riunione’ delle: gahedle' rarall sb‘brigates mis 
oda più Tardo 6 pratico intenidimonto' edso'proponeva' la 
istituzione dl’ uli' corpo‘di' guatalé non' iidamientiti ma 























‘Npptess' lie" Franiosco* non" era: ancore-rientreto; 
elche in famiglia non sì aveva. sospetto ‘nessune 
all poricoto. del' giovane, Sì fermò alito fel ca- 
| herino del portiasio ‘id'aspettare, poi tori potendo, 
più stiro alle: mosse, usci ed atidà di stalbiuire com 
itupazienza la neve dei viali. Avrebbe votùto' come 
thinare iticontro; alla novella per apprenderta pi 
resto, ma, non sapeva da qual porte Fraticeico! @ 
ilsuoî compagai fossero pér giungere; pensata all'in- 
sielà chio, lore certo’ delli sta, provava ‘a'‘quel 
thedesìmio tempo Virgiala,: & ln pirlo! sa bo‘arrabi 
Hiaya con invida gelosia , ia parte se mo accorava 
dome quegli che a Ieî avrebbe! voluto risparmiare 
dgui affanno, 

È inanio il giorno so ne andava e in. quell'en- 
uvolato agre scendeva assai prestoi! primo scàrie- 
io, della sera. Maurilio, intirizzito omaî dalla brezza 
invernale clie' spirava gagliarda, vide finalmente 
ina carrozza che veniva'a quella volta al trotto ser: 
dato d'un cavallo di prezzo. Questa carrozza ‘sl 
fermò innanzi al portone, tn’ giovane: signore ne 
discesa frettoloso; con aria visibilmente preoccupata 
4d entrò rella casa.. Maurilio indovino chie (con quel 
Yignore' era giunta la novella, e’ dal' volto der mies-. 
gaggiero capì che la noa era lieta, Era diffatti il 

oute San-Luca che veniva a preparare la famiglia 
ila luttuosa vista del ‘figliuolo ferite: Il ‘sangue 
diede ‘un -rimescolo all nostto giovane ; avrebbe vo- 





























Juto eatrare colà e domandare; e non'osò; vide 

il conte venir fuori della cuisa; Ja' faccia negra pi 
turbata di prima, salîr. nel legaetto e questo 

Partire, seaza ch'egli: avesse'la risoluzione! di'spic- 





RERR (BAR E IMI gr RL 


‘per proviacid,“dficiplidato' militarmente ‘o regolato‘ datle 
‘autorità provinciali. Pè& tal modo erano ‘scartato quelle 
‘oel ‘misero ma pericolose ngeronzo personali che. sono 
in ognt: Cotnune; Ogni Musicipio concortera con; unai sua 
‘quota; ricérava il: numere; di guardie'occorrenti ed ogni 
[‘auo compito; ara: finito. Il: setrizio saretbo stato. fitto 
|Figoronamebte ©: nz riguardi. dî persone: 

Tl-s00'esrrispondente ba'ragione anco più quando la- 
|'inentà’ ls: non'cirazza; di quel sindaco: (perché non dargli 
Îl bed servito: riello ultimo elezioni ?), di quegli assessori, 
di quel: potente segretarie; Ma: questo prova. sorratuito 
‘à che: Comgual‘iminoti dorono cessar. d'eziitere, 0 che 
i devo levar:lorò; ogni: autorità:: Nè sò + come. potrebba 
| ésiitora un: gior}: ocale: quale: è; proposto, quando gii a: 
’itanti delle compagni rivono în continuo timore: di com- 
‘frorhettoraî aniehio'‘con la: pirola:: Sarebbe- una: za. di- 
verdotti d'agsolatoria. 

Dove il'imaldieta'0 serio: è) nel \pretori\1 quali: non 
‘iarino una; posizione ablastanza elevata, per: sottrarsi a 
certo influenza © panre, Alconì di essi lascinn dermire i 
proceas, e. per:uita falsi: umanità: son; proclivi; ad! ae- 
tiolrere; 

Qual slourezia poòesistaro' coni tai procedenti di 
dolenza' or di’perdono? Qual‘an'tio possono averle guar: 
dio a far servizio? 

Vorrei pertanto riformare le proposta .del suo corsi: 
pondento. per milo che la sicurezza putblles, rurale 
fosso interamitilo'afiaatà alla Provincia 0° ad‘ud corpo, 
di guardia rurali provinciali; e che's'invitassero i pretori 
‘a fac una giustizia: meno umsnltaria ma; più utile: 

Il Consiglio provinciale di Torino non, potrebbe anche 
‘dunaral: più di frequento e studiare questa maleria? An: 
cha sînza essere stato ufficiale di stato maggiore, si po- 
trebbe organizzare un, servizio efficaco cd utile. 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gartetta' Ufficiale del 28 novembre rece: 

1,10. déereto ché arretà delle. modificazioni allo 
Statuto della Banca di dopositi ©' prestiti in Arcevia. 

2 Ri 'deéréto, procedutò di relazione; (con cui 
nono autorizzità dio' nuore: spese nel bilancio dell'istru- 
zione plbblita per Ta'somma' complessiva di Li 8015 0. 
nel personale giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


© Spoglio di cauribponzionea — teri 
altro. abbiamo inserte:due'Tetterd di reclamo contro la ne- 
fligenzainello sgomberate!o vie della nostra cità dalla neve; 
oggi per, debito d'imparzialità. inserlamo una lettera cho 
difende:n spada: tratta il sérvisio di pulizie, 

Fra quosto contrarie sentenze lasciamo che giudichi 
l'unica, autorità: competente il: pubblico, 

Per parto nostra; premiettiamo però, a'osservazione ; è 
benal voro! cha il'Municipio: paga: molti spazzini, ma.essi 
inangano ini generale di una, solerto) ed: intelligente sor- 
eglianza. Così, por esempio, sui viali si cita la neve da 
‘una. parto 6 dall'altra, che vi forma così duo'muricciueli 
‘'baralleli ed il sito sgombro che riinané nel' mezzo) resta 
in tal gliba ridotto a forma/ di fosmatello,in' cui acqua 
l'asi sovralodatt: ripari di' neve | viene'a' scorrerà iteripe» 
rando! pat Io'dffatto Îl:terreno;: 0 sì cercasse’ rim sistema 
ficuro per la produzione su larga scala del fango, non 
til potrebbe fue di meglio. Oro invece. si volesso ‘teser 









































msciatto il! tetréto; bisognerebbe'o tirar tutta: Ta nove 
dal'Îato più depresso; 0: quaiito meno lascine tratto 











carsi; dali luogo, di fare. checchessiasi 

E di qual misura era la disgrazia che ormai non 
dubitiva ‘più fosse capitata a | Fradcesco? Stette lì 
ad aspettate ancora senza sapere el giusto che cosa. 
Mezz'ora dopo giungeva a leto, passo la carfozza 
che' portava \l ferito. Nelle teriebre' della serà, Mau: 
rilio s'‘cacciò. invanai di guisa! dî scorgere il me- 
glio ‘possibile; s'appiattò distro it tronco di up sì- 
iero la dova la carrozza doveva voltare per eatrar 
nel'parione; e mentre questa gli passava a un me- 
to 'appena ii distanza, gettò în essa avidamente lo 
l sguardo. Travide la ficcia pallida di Francesco ap- 
poggiata alla spalla di Giovanni Selva; negli occhi 
sbairati: del ferito che fissavano la cas paterna; 
‘Scorse Pafisia ed il dolore fisico e morale. Maurilio 
fon fa visto da nessuno; e' sì ritrasse! indietro quasi 
con ispavento e con orrore di sè medesimo, L'empio 
desiderio che nell'accesso; del suo'geloso furore a- 
veva' poco prima formolato, gli ternò in memoria 
come un rimorso, egli parve poco mano che d'es- 
| ser'egli' eziandi! colpevole di quel sangue, 

Dal suo nascondiglio vide sotto il portone, di cui 
Bastiano' aVeva spalancato le imposte, le dolorose 
| accoglienze ‘cui padre, madre e sorella fscevano al 
povero ferito, che con riguardosa cura fu tratto fior 
di carrozza‘ condetto al piano superiore; vide tra- 
l'verso ì vetri delle finestra dell'abitazione il correre 
di’qua el di la ‘di’ limi per l'afaccendarsi a provve 
dere le cose occorrenti al inîsero giovane; ‘voleva 
gatrarà e domandare e non osò: sperava che uno 
gi quelli ‘che accompagoavanio Francesca uscisse ed 
‘egli’ polesse da Jui informarsi e nessuno' veniva. Fi- 














|\alssa dell'altro fatto, che moren di costa al feudalesi: { 


tratto! dèi passaggi aperti perchè" l'a! possa, scottero 
‘no fossa Taterali dii viali. 

50 si volessa poi far lo coso, veramente: bene; ai do: 
vrebbs'curaro un po' meglio: le traverse: del'Cors chi ia 
la disgrazia dî doverno guadare. uno,: revesee inzacalie» 
rato da capo a piedi. 

Ciò promesso, ed' ommessi molti altri‘desidesi legittimi 
edi onesti; ecco ln lettora' elogiativa: 

« Dl"è sig. Diteltore, 
e Torio, 24 novembre 1808, 

«i Sin da iori mattina alle 8, sî' vedevano. per' Io vio 
di ‘Torino degli vomiai mandati dal' Munibipio: a Ierar la 
nove, e lavorarono tutto il giorno; di mariàra' che: oggi 
non si vodo più via ingombra. Io anzi giudieticro!, sbnzà 
far torto a riésitin midiciplo, ché non i è cità in tutto, 
il Regno: dove ‘ala così rigorosamente osservate ln palfsia, 
@ credo cho Torino primieggi n° questo ‘riguardò su‘ qua 
langue’ c'ttà italiana. I forestieri che vengono dalla graridé 
Parigi dicono ché questa cità, a questo rigoardo, è molto. 
più Volla; xo lla al ricordà, l'anno scorto; quandò cid 
quollà gra quabiila' ‘i've, il'Municipio ha dato più 
di 20 rolla contravvonsfonl H (a giorni, è in ' meno di 
urta ‘adttltmana Ià nostra città era totalmento pulita dalla 
rigvo a escesibne’ dei gidrdioi putbii 

— Lo stesso corrispondente aggiunge un buon suggt: 
rimento: 

Esso vorreblb che: sul? marciapiedi soi» quali cavallo 
debbono traveraare. negli' svolti per. rebarai dalla 
in' un'altra via, fossero fatto: scavellatare, affina: di-ovi- 
{are che quelle! povere. bostle posano: alinicciolare; 

— Un'altra’ lottera;ni lamenta che; alcuni? padroni di 
casa’ soppressero IL guz allegato; chie bilnho! pauraic 
ne rubino î ecchi. «.E con' questo: pare; dica il corfi- 
sponlente, in; via Belvodere,. N: 26, si comincia ‘nigodere 
l'oscurità. della; vizzza. cho mette ad ‘essa porta; nella 
quale poi entrando v'é ua piccolo lumicino a olio.ip: una 
nicchia: o, quello serve per Il corridoio, mare,su per la 
scala e nel lurido cortiletto, ce cosa cè? Oscarità per- 
folta cho metto paura». 

“ Lezioni di storin. — L'egregio professore 
Ricotti diceva ir l'altro nella Regia! Università. ls: sue 
prima iezione di storia: moderna: a. una: eldtta di uditori, 
clio pendeva intenti! dal suo ‘labbro. Dopo. aver: salt: 
tato con gioia il dl cho gli era dato di riprendere il dif- 
file magistero, facevasi l'egregio profestiord a ragionare. 
del Timiti, © nlquanto lorgamente : della’ iisira 0! della 
sostanza, e all'ultimo del ‘metodo; di' ue insegnamento. 

E per ‘quello spetta aim, e'natd molto; saviimente; 
clio l'ero moderno si inizia com fre eoléani artenimenti: 
clio accennario ad tina grande trasformazione sociale , 
vd'dire colla. scoperta dell'America, colla applicazione 
della polvero all'armi e coll'fsvenzione della stamp. 

Tn sullo scorcio dell decimo quiuto sécolo: ba dunque È 
principio l'età, che noî appollinmo moderna perchè a nof 
più vicina, e la quale, giugue insino al. millo ottocento, 
quindici d'onda si origina Javatoria contemporanea; della: A 
quale è più capiente tacere; noa forse il: fumo dalle pas- 
sioni, che ribollono ctitiado; ci tolga di' veder Îume. 

In parlando della, misura a della sostanza ,, losimio 
professore delineò a larghi tratti tutte ricendo , chossi 
stolsaro nell'età di mozzo, por edera il nesso, che lo 
collega ‘agli avvenimenti dell'ero. moderno. Principio daî 
Vicbari, cho diedro il crollo al tarlato imperio romano 
‘ rinsariguinarono quella società imbarbogita ;. ragionò 
el feidalesimo, che sanciva il despollamo de' vincitori ; 
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‘o, 1 mischiarsi, cio, dollo liighé' e dello stirpî; signi- 
fed come la fisione fatera e perfetta avosso. d'iopo della 
ialopendenza del: pensiero, della libertà politica @ della 
‘uguaglianza citadia ; e die’ infirò ad intendere, di qual Î 


i ———_ ——. 


nalmente il pensiero’ di Virgtùia, 1a quale stsva sem- 
pre attendeado, ch în lui s'ora affidata, ed alla cui 
fiducia non voleva: fillire, lo decisé; entrò, _clitoso Î 
di Selva, lo ebbe a sè, apprese. come steòsero le 
‘cose, © addoloratissimo prese, correndo la via: del 
ritorno al palazzo, Baldissero. 

ginia eva giustamente mandato, in' cerca di 
ti, Maurilio le comparve innanzi aucora iutto:affan- 
nato della sua corsa, 

— So che il suo amica è stato ferito, le diss'ella 
con una specie di brusca vivacità che. era irrequie: 
tezza dell'animo. commosso. e sgomento; ma ‘se e 
‘quanto ‘sie. pericoloso il. suo ststo, o ignoro. Pub 
Ella appreadermi il vero? 

Maurilio mestamente le ripetè quanto, a, lub me- 
desima le aveva detto poc'anzi Giovanni, 

La ragazza lo ascoltò fredda, immot 
‘detto quasi indifferente, Quand'egli ebbe finite 
fece un moto della testa che siguificava insieme 
ringraziamento e congedo, e disse. semplicemente, Î 
ma la sua voce tremava un pochino : 

— La ringrazio. 

ll giovane uscì, e Virginia abbigliatasi. e comaa- 
dato alla fante si abbigliasse per accompagnarla , 
voleva accorrere presso 'di Francasco a vederlo, 
conforiario, apprendere co’ suoi occhi medesimi Ja 
fatal verità. 

— S'egli morisse, pensava, ed io non potessi, 
manco più dargii un addio | 

Era per uscire, come vedémmo, quando s'incon». ì 
trò collo zio che ne la impedì, conducendola seco, | 
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nello studiolo. si | 
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apuita codesti. tre lisogni di sommo;giliro fossero rest 
‘soddisîi dulletà moderna colle. tfe grandi rivoluzioni), 
pibtestante; inglese © francese. i 

‘Afipresso, affisando il pensiate won più mel vasto qua 
dro dallo storia, curopea; al, netlarpcciola tavola , the 
‘offre .lb vicenda d'Italia all'evo;moderao, il Ricolti fedi 
Soste, clio ‘0 la; penisola: nostra fu e'tempi. di mezzo 
‘quasi il pernîo, d'intorno al quale volgeasi la gran mac: 
‘chia della società europea, nell'età moderna essa ci si 
Approsenta come albero scosceso dalla folgare, del qualo 
igoreggiano tuttavin pochi ma robuiti rami, che è pur 
Hostiri far soggetto delle scicatifche ricerche e della 
critica storica. 

‘Lo tro graudi rivoluzioni adunquo posto di sopra, e i 
pochi ma fasportanti particolari d'Italia testà. ricordati, 
eccolo quattro (division, nello quali il Risotti parte con 
raguco'intendimento l'ampia materia dello suo lezioni. 

Trilustse ‘professore fece anco menzione dell metodo, 
‘nl qualo e's'attrà reigiosaziento; e 'cho'sta nelo sce 
voraro la storia dalla politica; nel far capo: dn arvoni 
menti accertati, el proseguirii sino alle: altina conse: 
‘uonze e nel poriar giudizio sovi'essi colla giustezza di 
ron passionatà sontomza, all'ultimo nel favellare con pa- 
ala ehiara © procisa, on lasciardo mai, in porgendo a 
moditaro lo cterne pagine, della Woria, di ridestare nel- 
l'animo di chi odo santo e geueroso affetto inverso la 
gra patria italiana. 

Por siffatto modo; il Ricolli compirà quest'iano il suo 
‘corso dî storia dell'ro medio e moderno ,, dopo nvore 
nosso soll’occhio s'stl iditori Je ricendo di meglio clie 
trolici secoli colla ialutevole ‘sperienza de' fatti sm- 
maestrtili, per quali vie le nazioni volgano al peggio c 
pér quali si incamiminino all'apogeo della gloria. Noi gli 
facciamo lo più klucore congratulazioni confortandoci al 
pentioro, co Îa sua sapiente parola , calda, di schietto 
‘Amor patrio, giovorà di molto aù avvezzare le menti a 
Jarglio vedùle © ad cicitaro necuori sensi nobili 0 ge- 
erosi. 

< Rentro Vittorio Emanuele. — Questa 
sera un nuovo prextigistore, il ig. Giacinto! Giordazo, 
dirà ina serata in questo teatro, 

< Mormani n vera a) Carignano vedremo fcalmento 
il D. Giovanni di Mozart, che da tanti giorniai attendo © 
aun ‘buon mesc si promette. La signora Do-Maòsen ri- 
peterà i. trionfi della Dinoral ed il pubblico siamo certi, 
non lo sarà scarso di meritati applabi. 

<n\Prngedia, — Querta mattina verso lo ore Bj 

in via Stampatori, N. 8, ttocedeva una ter- 
ribilo tragedia. 

Uni nìdato delle Guide dopo aver con-coltello trafitta 
ed'‘vecisa’ima dona che si broava (seco, si facova anl- 
tax le cervella con un colpo di pistola: 

Ignorasî fin ora quale sia stata la canta di questo 
grava fatto, 1 cadaveri furono questa mattina condotti 
al Camposanto: Le autorità giudiziarie sì. recarono im- 
mediatamento sul luogo per le legali constatazioni, 
















































Osservazioni. metcorelogiche fatto. nell Osservatorio a- 
‘atronomizo di Torino a metri 276. sul livello del mi 





























26 sovembre 
È ii 33 si 
Sì dac|3#|FE IS0E 
3 ; 3 A Sd 
5 Fail # È 
3 sasa sls È 
Ta #8 jNO debole. [nebbia f. 
Ia 100 [calma [pioggia 
Ia 98 Joalma [pioggia 
sp RO |enlma [pioggia 
Gp. 98 [SO debole. |pioggia 
Ir 84]50 debole  lcoperto 
Temperatura estreina al nord minima 1,7 
in gradi centesimiali. massima 5,8 


Pioggia millimetri 3,8. 

Temperaturà minima della votte del 27 20; 

Bolletino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Zempo medio di Roma) * 
23 novembre 1568. 

Nastere del Sole, ore 7 36 — passaggio al meri 
‘diano, ore 12 7 — tramonto, ore & 38, 

Nascero della Luna, oro 411 sera — passaggio nl 
moefitiano, 11 15 ‘Gera. — tramonto, ero è 01 si 

eno della luna 15° 








— Aspetami ur un istante, le disse : devo dare 
pochi ordini è poi sono da te, 

Elbneia sè il'figlino!o, e comunicatogli la sovrana 
decisione, comandò che immediatamente si recasse 
nella cittadella, dove giù erano trasmessi gli ordini 
‘opportuni per riceverlo. Ettore non rispose una pa- 
gola jnchinò e fu sollecito a recarsi in fortezza. 
Erayi diffatti giù ‘aspettato, ed'a lui — vedete gioco 
del caso! — toccò appunto. quella camera nella 
qualo Que; gioraî prima: era' stato rinchiuso come 
Prigioniero politico il suo rivale ed avversario Frau- 
cesco Benda. 

— Virginia :' cominciò così a parlare alla nipote il 
‘marchese di Baldissero, poichè fu rientrato nello 
‘studiolo, dova la ‘ragazza’ stava attendendolo. Haitu 
confidenza in'me? Ti pare che îo la meriti intiera 
e compiuta Ta toa fiducia? 

La ‘giovane stava drilla presso fl camino è guar 
dava fisamente Ja fiamma che volteggiava sulle. le- 
gua tel focolare, Anche sulle sue guancie, procisa- 
medie‘come una fiamma, andava e veniva a volta a 
volti ‘lina vampa di rossore, un'onda di sangue che 
coloriva la éua pallidezza un istante, e. spariva. 
Ellà ra Iovatasi ‘dalle spalle il maotello e: gettatoto 
somecchessiasi sopra una seggiola, s'era tolto del 
pafo il cappéllinò e lanciatolo a quel modo; Le sue 
chiome abbondanti ‘color d'oro, coi ricci cascanti 
sul niveo collo chinato, splendovano alla luce della 
lampada ‘che ‘era stata accesa sulla caminiera. Al di 
Sopra della lampada pareva chinarsi sopra dî leî \l 

‘grande: cro:ilisso d'avorio dalle braccia tese, e il ri- 














Morti denunciati all’ ufficio dello Stato! Civile 











bel 


$ minori d'anni 7. 


giorno 25: novembre. 1868. 
alle Giovanna, d'anni 28, di Torino, fioraia + Fal 
‘Francesca nata! Calvo, id. BI, di Centallo; sarta — 
Rizotti Gioraoni, ia. 47, di Torino} 
Luigia nata Marchiasii, ia 59, di Leynl — Siboni: Mar». 
gberita, id. 38, di Oleggio (Novara); erbivendola'— Più 





‘sllaio — Faceîo:| Consiglio dichiari se intende ‘o no 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato: Civile 





giorno 26 novembre 1808. 
mino $ — Totalo 21° 


uirzino dichiara che-la Presidenza fece votare in 
modo Îtiitato, e chiedo una nuora votazione. 
| nissavini vuole sî osservi î regolamento, e cho, prima | 
" avnocordaro la parola all'on. Bonfadini, il Presidente del 
ccettaro l'interpel- 








lanza. 
| ‘stevamama rispondo che il Ministero dere prima cono- 
acere su che la intende interpellare. 
‘nes. Accordo la parola all'on. Bonfadini. 
sonrapini. Sono dolente... (Rumori a sinistra). 
Lazzaro: Si legga la domanda d'interpellanza. 
mn (Ne dà lettura). Ora la parola è all'on. Benfa- 








e lp Justme!) sese libica 
sorrosonizione movni e rooveTtI | © Glumort a rita). 


Un'efferata barbarie, un ‘grande delitto ‘contro; la ci- 
viltà 0'1a stessa religione cristiana ijrennero commenti a 
Roma da chi dovrebbe essere. della religione; del per- 


dono osservatore più stretto, più zelante propagatore. 
L'Italia tutta dere a_ quest'occasione protestare | del |. cui nono tatti i partiti di trattare questa grave quistiune 


uo orrore per siftti eccessi, che. macchiano- la fama | di dignità ‘nazionale: 
dei sii miti costumi, 0| nello stes 

casiono a riaffermare i, principii sacrosanti| della sua ri- 
voluzione, i ‘subi diritti su quella Roma, dore ua assurdo 


tempo! prendere, 00- 


Governo ora tuttaria. perpetrare di tali orribili fatti. 





Noi, 


‘cordo con varii patrioti che nella: questione 
dell'umanità | come dell'indipendenza ‘patria, non hanno 


‘neisutr:popa fa appello al regolamento, e'vuole sia 
‘chiarita la posizione e che il. Ministero dichiari se in- 


tenda 0 n rispondere non 1010 all'nterpellanza Donfa- 
nia a ole ole ae: 
Tovita È colleghi di destra. a tener conto del diritto in 








Mienamana. Por troncaro la questione, il Minitero di 

chiara che come, è pronto. ad scceltaro interpellanza 
| Bonfadini, che verte ullo stesso argomento pel qualo îu- 
tendono parlare l'on, Bertani e gli onorevoli Curti, Ta- 
mio ed altri, dichiara psrò' che non potrebbe. per ora 
| Accettare l'interpellanza Geismit Doda sulla condotta del 


giù screzi nd divisioni, ‘apriamo le'iostre colonne ad ana | Governo italiano verso le Francis: i risertia a dire lo 





soltone 


‘santo diritto e dovi 





di nazione. 


Lo offerte saranno menome; perchè tutti possano con- | 
corrervi © si fa invito, ad ogni classe al ogni persona. 
di cuorè. perchè rechi vil suo;obolo;a: questa: condanna, 
d'una selvaggia vendetta, d'un. feroce abuso; d'un: potere 


all'agonia. 


jone' nazionale: i cui. proventi saranno destinati 
fi (oiuimeaigro) Cirmudimenis/all'osesrasione (degli 
quostà inumanità del papato temporale, ed: il Îoro sacro» 

di abbattere questo potore ia urto 
colla civiltà i: tempi come colle esigenze del loro essere 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del:25 novembre, 
Presidenza del vice presidente Heatelli, 
La seduta è aperta alle ore 1/e 112. 


I dapitati Cedrelli e Bullo scrivono alla presidenza 


per olfite le loro dimissioni cho sono accettate. 


‘81 procede all'appello nominale per la nomina;dellpro- 


ridento, 


Risultato, della votazione, 


Primo scrutini 





Votanti 295 
Mari 185 — Crispi 93 — Disporsî o schede bianche 17. 


“Maggioranza 148. 


Sì prodedo alla nomina. del vice-presidente. 


Esito della votazione: \Mordiniz15 — Ferraris 106 


— Dispersi 19. 


È proclamato a vice-presidente l'onorevole Mordini, 


mintani. Desidero chied 
glio qualche achiarimento.; sopra. l'esecuzione a) rennta 


ieri in Roma. 
PRESIDENTE. 








al presidente, del ,Conai-, 


son già al banco della presidenza 3i- 
verte domande d'iterpellanza sopra questo argomento, 
sopra il yagamento' del debito pontificio, e sopra;l'no- 
‘stri rapporti col gorérno franceso riguardo ln questione 
di Roma. La prima è firmata dall'on; Bonfandini © Chao- 
clietll l'altra dagli onorevoli "Miceli. gd altri; l'ltima 


dagli ‘onorevoli Seismit-Doda 'e'Macchi. 


nonFaDini ‘avendo presentato; una; domanda: di in- 
terpellanza che vérte-sullo stesso argomento ‘per: cui in- 
tende parlare l'on. Hertani; chiede cha \a lui pel | primo 


sin ncsordata la parola. 


BUNTANI dichiara ‘non aver du dire che pocho: cose. 





proteste a destra). 


“UnT1 invita la Camera a concedero la. parola all'on. 
Bertani, (Rumori a destra). 
Paes. Se no appella alla Camera, interpellaudola se. 


11 insiste: per ottenere Ja precedenza; 
RtRTANI alla sua volta insistò per potere rivolgere al 
presidente del Consiglio brevi) parole. (Zumori e sinistra; 


creda, o, no daro la precedenza all'ou. Bertani, 


La Camera delibera daro la, precedenza all'on: Bonfa- 


dini. 


(La sinistra protesta, e Si richiama al regolamento). 

AmA sostieno che la Camera, dando 1a preferenza al- 
l'on. Bonfadini per la parola, non inteso concedorgli il 
dirilto di svolgere la sun interpellanza ed invita la Pre- 


sidonza a interrogare nuovamente li Camera: 





flesso rosato del Jume dava a quel volto mite e.sof- 
ferente scolpito dall'artista un'espressione che. sem- 


Brava pietà. 


Alle parole dello zio, Virginia. alzò il capo re- 
clinalo, e guardando con franchezza e intenerimento. 
insieme la Della figura del vecchio gentiluorco, ri» 


‘spose con voce vibrante d'emozione: 


Oh zio! Ella è l'unica persona al mondo in 
cui io possa aver fiducia e debbe, E non vi ha 
alcuno che più Ja moriti di Lei. 


11 marchese le pigliò una mano. 


— io ho fatto sinora tutto._il mio possibile, per- 
chè meno aspra e funesta ti fosse la Lremenda scia: 
volle condannare il Signore; quella di 





gura. a cui 


don aver più nè padre, nè, madre, 


Virgibia alzò gli occhi al soffio, come se, vo- 
lessè lanciare uno sguardo fino al cielo a \cercarvi 


i cari perduti. 


— Mia madre! esclomò essaji 





invoca in supremo bisogno ua aiuto, 


Faldissero lasciò andare Ja mano della nipote, si 
passò la propria destra. sulla; fronte, e continuò 


con accento più, sordo; 


— Tua. madre io l'ho amata ‘cotantoli... Fp- 


pure. 





Stinterruppe come chi ba pronunziata: parola che 
non doveva, e s'alfreltò a riprendere; 

— Alla aveva ogui fiducia in. me... Gp ch'io ri; 
masî el suo fanco.,.. Ab! s'io, op; mi fossi allonta- 
mio, amoge Je avrebbero 


tato, i miei consigli 





risparmiato iadicibili affanri, Or bene, Virginia, in 
nome di (va madre medesima io ti pregu a non voler 





l'affetto. di chi 


| ragioni per coi non erede. poterla! accetare  riserban- 


dosi in sphresso a svolgere ‘ampiamento la politica del 
(Governo. 


soneADINI deplora i luttuosî fitti consumatisi ieri in 
‘Roma, fitti che sono ;na insulto ala civiltà ed alla na- 
‘iono ‘italiana. 
Cedo la parola all'on: Checobetelli ‘per svalgoro l'in- 
terpellanza, (Rumori); 
li mEnTANI. Dird pocho parole. Ecco la co‘omba di paco 
ché invia il vicario di Cristo ai conciliatori 1ra 
la Corte, papale. Quale è l'ambasciatore. che 
intnda per stabili un modus vivendi? Il cameo con 
dii teste recise; il Governo: papale, festeggiò. l'apex tura. 
delle nostre seduto parlamentari. L'Italia lo ricordi e ne 
faccia suo pro. 

menAmnia. L'osecuziono di Monti e 'ognetti contristò 
oltremodo }} Governo. Tanto! più che ndi ci aspettavamo 
che ci non ‘dovesse succedere. Daî dolorosi fatti che 
‘alederò luogo a quel processo era, trascorso oltre un anno, 
e'fu grave colpa lo spargere quel sangue. Il Governo 
‘non ‘ha mancato di adoperarsi onde quell'esecuzione non 
fosso cieguita, ma tatto riusel infruttuoso. L'ira del po- 
polo italiano è il più gravo castigo inflitto a quel Go- 
verno! cho dimenticò le leggi della cività e della cle- 
mene? 

Pemnani presenta o svolge un ordine del igiorno, cal 
qualo:la Camera dichiara i cittadini Monti e Toguelti 
martiri della causa italiana, ‘ed iuvitando jl Gorerno a 
provvedere alle loro famiglie, passa all'ordine del giorno. 

Questa non. è questione di spada , usiamo dunque dei 
nostri diritti, Queste due teste reciso dal (carnefico pe 
‘dale raccogliamole, facciamole cose. nostre (Applausi). 
Rispotdiame alla sfida di Roma, vantandoci di, essere 
scomunieati, maledetti dal Papa, e dichiarando nostri fra- 
telli © martiri dolla causa italiana, che è la nostra, tutti 
‘coloro che egli condanna © maledico (Applausi). 

‘anvimini nòn ‘voterà l'ordine: del giorno Ferrari (Ru- 
mori a sinistra). Il Papa ci ha oliraggiati, ciò è vero, 
ma si sa, pd carnefici ‘ce recisero Îl capo s quei due, 
infelici sanno al pari dinoi che sono martirì della noitra 
‘cana, nè hanna bitoguo, che noi lo dichiariamo; (Aix mori 
a sinittra); È ‘stanco di dichiarazioni, inutili 

n1xt9; L'onorarolo Ferrari dlise cho non è questione 
di spada, Uno dei duo era cittadino nostro. Era, nato a 
Fermo. Perchè il gorerno ha permesso che si processas- 
20r02 Bisogna, cho la Francis yada,ia Francia, (Applavei 
fragorori) La, Frunela, comandi, Parigi. (Applausi) L'- 
talia ha bisogno di un guverno che non noflra insulti da 
chicchessia, Mi rincresce che Ja mia posizione fuori dol 
Parlamento possa, dare; alle mio parole ua pigoificato 
ho non hanno, To parlo come deputato rappresentante 
‘della, mazione. Jì govorno italiano anzichè Insciare che le 
‘quo truppo stiano a guardare, una frontiera bugiarda, do- 
‘yrebbo dira ad case; e Andate. a cacciarmi | pel Tovcre 
quella canaglia. » (Applausi fragorosi), Ecco ciò che do- 
‘rtebbe fare. È, tempo che il prete cessi, di insultare, In 
‘quanto alla Francia egsa. sa sciegliere i suoi nemici 0 îl 
to tempo 6:cs lo prova giornalmente. (Applausi). 

‘omecomerELLI r'corda como -il tritunale della: Con: 





















mai tener celaio a‘ me. quello di cui ti sentiresti 
‘obbligo di rendere istrutta tua madre. 

Virgioia tornò a chinare la testa in aria più per- 
plessa che, confusa, 

— Ed'ora, continuava lo zio, meltendo nelle sue 
parole maggiore caldezza d'afelto : ora se tua ma- 
dre fosse qui, non avresti tu nulla da confidarle ? 

La ragazza parve il sul punto di parlare ; poi si 
raltonne ; mandò un'esclamazione e volse in là il 
viso, arrossito. 

— Tu bai dunque un segreto? seguitava il mar- 
chese coll'accento il più paterno : © questo segrelo. 
la tua determinazione di  poc'anzî abbastanza lo ri- 
velù. Ghio cosa, c'è di comune fra 18 © quel signore? 

Virginia sollevò, dì nuovo fa faccia con aus ""**" 
sione piena, di. coraggio :, guardò, fermiamente lo zio 
e disse colla franchezza , d'una, purissima coscienza 
@ d'un nobile sentimento; 

— Gi amiamo! Egli me lo.svelò , io non glie 
lo pasoosi, 

— Sventurala 1 esclamò il marchese con accento 
in cui nom c'era collera ma piuttosto dolore. E che 
speri tu 

— Nulla... Glie lo dissi... Egli, forse appunto per 
disperazione di cid, volle morire.... Non debbo io 
prime che, scenda nella tomba consolarlo d'un: addio? 

Negli; occhi, le sppalacono. due. lagrime ,.ma la 
voce e l'aspetto non manifestarono, la; menoma: de- 
‘bolezia» 

‘= Sventorata 1 Sveotorata 1. ripetè 1ò.zio, È dun- 
que destino che anche tu 

S'interruppe di nuovo; parye recarsi sopra sè, e 

















sulta' di Roma abbla condannato alla pena capitale, due 
Ghenti cittadini; 6/come Ja voce pubblica, annunciasse la 
‘grazia fatta dal Santo Padro a quegli infelici. Ma nulla 
fitegnò ancora al paparze ‘ad essoro umano La sen- 
tsoea fu eseguita, e ieri Roma sì ebba quel Inttuose 
spottacolo. 

"Papa non ignorava clie. ud ‘articolo del Codice ro- 
‘mono non condanna alla pena capitale che i capi in ma- 
teria politica, ed è noto come Monti ‘@ Toguetti non fos- 
‘sero tali, Per antica consuetudine si suol graziaro i cou- 
donati allorchè Tn sentenza non è approvata dal tribu: 
pale ad unanimità, Ebbeno Monti (6. Tognetti furono 
‘condannati a debole maggioranza. 

DE mont pronunzia brevi parole contro Ja Corte ro- 
man. 

‘srisuit DoDA, dopo aver rimproverato il Governo di 
essersi mostrato sempre troppo) docilo col. nostro ne- 
‘ico, esprime la speranza che l'onorevole Menalirea in 
‘questo giorno dedicato dalla Chiosa a quella S. Caterina 
a Siena di cui egli si mostra devoto , voglia (ilarità) 
iccettare l'ordino del giorno Ferrari. 

‘Approva il deputato Bixio di aver, messo il dito sulla. 
piùga: È tempo che esso, cessì dallo imporre sacrifaî © 
dal difendere im (Governo cho attenta ogni giorno alla 
nostra dignità, alla nostra libertà, al nostro'onore, (A1- 

nti). 
oi A lottare d'un’ rdino del giorno degli onore 
voli Macchi e Ferrari, col quale sono dichiarati cittadini 
del regno d'Italia tutti i romani. 

L'onor. Bonfidini propone l'ordine del. giorno. puro e 
‘semplice. 

rnnAnI inelsto brevemente nel suo ordine del giorno. 

maconi crederasi cho il papa fosse condannato a'ca- 
doro tra l'indifferenza universalo ; cogli fnveco ci prova 
‘che vuol cadere! nel sangue; Ebbene, dinanzi al patibolo, 
îl Parlamento dichiari che i cittadini romani sono citta» 
Gini d'Italia. 

nonganini modifica la sua prima proposta in questo 
nonso x 

‘ La Camera, udito le dichiarazioni del presidente iel 
io, passa all'ordine del giorno, » (Rim 
‘anorti propone la questione pregiudiciale © 
che (il Parlamento: italiano non ta diritto. di occuparai 
fille decisioni d'un tribunale d'un altro Stato) (Rumori). 

‘onrsri chiedo che l'ordine del giorno Correnti sia di- 
viso in due parti, che la prima fino alle parole « 
‘al Preaidento del Consiglio » sla volata per alzata © 
seduta e l'altra parto per. appello nominale. 

‘pus. mosto ai voti la prima parte. 

È approvaio pressoché all'unanimità. 

enes. Ora si metterà nl voti il passaggio. all'ordine 
del' giorno. (Ian.tà 

‘omsei. È beno chiarire lo cose, Jo chiesi la divisiono 
della votazione perch amuro che la Camerà sì mostrasse 
‘omanimo: nel sentimenti di riprovazione. Ora però win 
tende che’ coloro che mevottano il: passaggio all'ordine 
‘dal giorno, respiagono tinti gli ondini del giorno .moti-. 
vati, presentati dagli onorevuli Ferrari e Macchi. 

'8i pone ai voti per appello nominale. Ja seconda parto 
dell'ordino del giorno Correnti (e Bonfudini. 

Esito della votazione: 




























Votanti n 
Risposero Sì 117 
Risposero, No! i9 
Si nstennero d 


L'ordine del giorno è approvato per futero. 
mivADENE: Onde: mon si creda |che l'acceltaziono 
‘aell'ordine dell'ordine dol giorno Correnti, all quale egli 
puro aderì, mirasse ‘a respingere la seconda parto del- 
l'ordine del giorno Ferrari, così egli dichiara che domani 
prosenterà un progetto di legge ondo si prorrela alle 
famiglie dei ‘giustiziati. 
Ta seduta è sololta allo ore 7. 
e 


Gi scrivono: 











Firenze, 25 novembre. 

eri sera tutte Je. frazioni dell'opposizione accet- 
tarono per candidato alla presidenza il'Grispi in 0° 
maggio alla disciplina, La scelta avrebbe forse pi 
tato essere più concilitiva e si sarebbero avuti dei 
suffragi che sono mancati. 

Qui a Firenze fecero grandissima © dolorosissima 
mpressione due fatt: l'esecuzione capitale di Monti 
è Tognetti a Roma, © l'inqualiicabile eltoratezza. di 
‘quel tenente colonnello a Balogna che, fece sparare 





—____________________— 





per un istante regaò în quel salotto il più ‘assoluto 
silenzio. Virginia guardava lo zio con una specie 
di curiosa ansietà che le parole e i contegoì di luî 
le suscitavano. Dopo un poco egli soggiunse : 

— Tu'ssî cho nella) vita di tuo madre fu un gran 
dolore, ma quale esso sia stato ignori tuttavia. Fu 
desiderio di quella povera donna che. ta l'appren- 
dessi un giorno, e me lasciò giudice, del momento 
opportuno. Oh forse ho7avuto torto a indugiare co- 








tanto: e il racconto delle sciagure di lei ‘avrebbe 
poluto servirti d’ammaeetramento!. Ma così mal vo- 
lentieri, e ne intenderai il perchè, accosto quel! di- 
scorsol.... Ora però non debbo più. nulla tacerti. 
Siedi cost, Virginia, ed ascoltami. Udraî finalmente 
ta storia di tua madre. 

Virginia msndò un gridolino di desiderio, di 
soddist niu22 Insieme e di preghiera e di ringrazia- 
mento. Roo 

“Ah sit esclamò giunge 19 le mani; ch'io) loda 
finalmente! È 

Il' marchese, sì racroke, e. cominciò poscws 3 NAT 
rare coll’accento di chi. esponendo Je più dolorase 
vicende: della ‘sua vita, sente risprirsi lemalirimar= 
ginate piaghe, del: cuore. 

Ma poichè non-tutte le circostanze - di, quel fu- 
desto avvenimento: poleva egli e doveva raccontare. 
alla nipoté, noi esporremo da parte, nostra in ter- 
mini più compiuti: quell dramma, come già: può es- 
sere narrato, senza pregiudicar l'interesse, deî futti 
avveoire, al piuto în cli si trova. lo svolgimeuto 
del nostro ra:conto, Ri 

(Continua) 











Virtonio! Bansezio: 























sulla! popolazione: goltando ‘a. terra. quindici. vit- 
time. 

Un Governo. che lasciî compiere simili anti dai 
siii dipendenti @) he non punisca subito, esemplac- 
‘mente; è un Governo che merita la taccia di bar- 
baro ancor esso. 

Il Ministero torna a far le moine al terzo par: 
tito. Si. propone a vice-presidente’ dalla maggi 
ranza il Mordini, benchè questi ‘abbia dichigrato di 
volersi ritirare quanto prima dalla vità pubblica. 

Secondo i Iioghi che quelli del terzo partito hanno, 
tccupatò. nella nuova Camera, si avrebbe, da dire 
che sono i, medesimi meno concordi. di quel che 
vorrebbesi far credere. Non è punto vero, come af- 
munziava questa: nostra Gazselta del’ popolo, che 
tutti insieme si fossero impancati in pieno centro» 
alcuoî si misero nel centro sinistro, gli ‘altri nel'@ 
strò © corre fra gli uni e/gli afiri una fiumaca di 
Burgravi ministeriali d'antica data. 

L'onorevolo Spaventa è stato nominato consigliere di 
Stato, al posto into vacante dalla morte. dell'onore- 
volo Cardova. (Diritto). 



























corno forzoso, — Il deputato Spaventa cadde gravemento 
ammalato. — A Fironzo crre voce che gl'impresari tea: 





pagare la {ansa mi tentei al 1° goriio li vogliano tever 
chiusi; pazienza , meglio i tentri chiusi cho_{ forni. — 
L'imprestito' di Napéli'ebe bilon suebesso’, 169,009 cb: 
Iligazioni erano chieste , no furono; sottoscritte 200,000. 
— L'Osservatore Romano dù un lungo resoconto. delle 
"ultimo ore dei Monti 0 ‘'ognett. 

e ——________— 


CORRIERE DEL MATTINO 





Ninpolli - (Nostra corrispondenza). 
2 novembre. 


Nella vontura settimana i Principi 
per Palermo, Là si fermeranno sino al prossimo Natale, 
epoca in cui faranno. ritorno in Napoli: Dorendo qui 
restato per 6 mesi, ‘avranoo agio a' fare una visita mi: 
‘muitissima por! tutte lé nostro provincio e rilevarae i 
gravi danni d'una pessima amministrazione e to. ‘scon 
forto che ovunquo rega, 

Questa sera avrà litogo una serenata composta di tutto 
le musiche militari doi reggimenti qui stanziati. ; 

ori vi fu ricevimento officiale ‘o tatte le autorità (si 
‘arrampicavano por 10 scalone di marmo onde: ‘vedere e 














i è calmato : eccovi. l'ultimo bollettino: del 


‘ Dalle bocche esse appena qualche piccola lava con 
pochissimo fumo. La fenditura. del cono vesuviano è bea | 
ditegbata ‘da una linea di famarole: Chi nolle ore:po- 
meriaié di eri avesse guardato'i1 Vesuvio, lo avrebbe 
creduto ‘coperto i (neve: quel biavco era una copiosa 
effortscerza di salmarino che sotto/l'aziono dei raggi 
solari veniva al appatire alla superficie della conefo ca 
dita mel giorni antecedenti, Ja quale no era molto carica, ! 
Le Jave sopra lo fertili campagne delle nocelle sono quasi 
‘geneîalmento indurite, ed asperso di'imeroso: fimarole 
illo ‘quali; tra lo attro ublimazion; già sì mostra il sale © 
amnmoniaco. 

% Le lavo chio banno desolato la più bella contrada del ! 


l 





Notizie Commerciali. 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza), 

21 nocemtre. — Stante _il cattivo tempo 
noa ‘si poterono racéogliere’ dati bastanii a 
compilare la morcuriale, © quindi il'preszo 
del ano e delle pasto non varia da' ‘quello 
della settimana: scorsa. 

Tn cimo però è in diminuzione come 





Capitale 


limitati. Prezzi sempre dibattuti. 
me siate. on disponi. "A SASSAMRIA [i go et 0 10 a 0 e POE n 
Ta o 
— bue n ii folle ‘nedi e succurkali » | 6,207,820/93 |" Hfegtsa a'apartara: di Paligi esséndo.ve Ù , 
— rottame , 116 id ta (Non disponibil) ». 95,598,598.7L | ito aolor4 7, ni chiuso più detol lascio lia aa 
Biglietti ‘n’ ordine (Aft. 31 0" RR [nto nl: 7; n chiusi grameii, 








degli Statuti) 
Mandati n_pagaral. . + 
Dividendi a pagarsì 
Sottoscrizione per. l’aliena- 

‘zione delle Obblig. 15 7bra » 
Creditori divora 
Deponio Obbligaz. del Debito 

Pubblico 10: 7bre 1867» 
Depositanti d'oggetti a valori 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto giorno 1. novembre 1868, 
attivo. 


Numerario in. cassa nelle 
sodi © sucouraali L. 179,599,103 91 


Etorcizio dolla Zecche dello. 
Stato 


2,679,070 98 
» (19,772,500,.» 


avo» 





a n ‘diversi 
(fondi noimminiatrati) 
Portafoglio nelle sedi 











22020 ® 234,398,905 99 : 
0 398; | Frimola O a'106a 
tà.) .. » 56,995987 09 IR ita ta Caxiena! Di commeRCIO XD Anti di TONO, 
iti Alvin) ico = Alli sera la Rendita valora da 50.95 a| Condimiono pubblica delle Sete 
sorreto ne eee Lomo Totale L1,388,023,991 78 | n9/92.102 fino corrente. Bollettino del giorno!95 novembre 4868! 
i to agro s] 009875 »| Questo respconto,, paragonato con queDo | -T dx 20 franchi 31 231 Qrguosino | colli 15, peso 108784 
"i v tan fenor dolla settimana antecedente presentalo 1e —___ sno 
12 BU RL ladini pucati principali variazioni; Parigi, 26 novembre na 
‘De 1 AR 1866)» 378,054,000 | Nemorario ‘aumento L. 819,678", Bore) . . 
TOS dello Bate conto di 100. » | Portafoglio dimin » 647,153 ,| Rendita Francese 3 (10 7188 ita) 
aan ‘Anticipazioni - — ido-a-— 50,15, f-— Rondite-Italiama-5-019-fme-meve——i7-08-]- tati grane 
e 100 milioni Bigiotti ia > 7,6668101 Valori diver) Totalo nel mese a tutt'oggi colli 
ml "Ho 9Sbro 1867), n 76,11,809 08 | Conti corr. dispon, id; » 1000] Fhrrorio Lophardo:Yenete,, | — 47— 
tie a sr oe ®TOIAOSA?] 1a. non dispon. duménto » ‘AK0A30 —| Obbligazioni..ià.. 38610 Horda di Firenze del'20 iovenibie 1808. 
‘sioni di see E 10,000,040 * | Benegai id. »,,150,219.,[, Ferrorio Romana — 750] Rendita lottora 
Azionisti; saldo/asioni —“‘» 81473400 » @bbligazioni ia: =] Denaro 
Debitori diveraii . . . » 6405500 18 Ferroria Viftorio Emanuele 47=|ì Oro lettera 
Bpégal divario, . . . . » 2,907,0180 Obbligazioni ferrovie Meridionali: — 142 Denaro 


Jadeonità agli azionisti della 
ossinta; Banca di Genova» 
Gubligazioni ‘dell Debito Pab: > 
blico 15 7bro 1867 incassa » 94,950,000 + 
Depositi volontari liberi » 10,067,109 25 


Alla nos 
(477,171 80 


n 60 10. 





601719, 





Depositi obblig. per cauzionelL.i a: di 
Servizio del Debito. Pubblico | 
in Torino 


Biglietti. in circolazio 
Marche bollo in circolulione a 
Foiido di riofva |. 
Tesoro dello Stato, conto cop- 


‘Risconto dol! semestro prece- 
dente e saldo profitti L. 





liana fu contattata‘ per'éontanti da 60 05 
Porno meso ‘ni oontratià da lira/6) 10 n 


esuio potrebbero tra non molto pagare forso con 
# danni arrecati; © sarkbbgla degidirare che 10) Gpvarmmo 
facesse dopo alcunî msi fare alcuni éiggi tendenti a fa- 
cilitare le contrattazioni ed' animare i proprietari. Potrei 
Mell'occorrenza dare qualche chiarimento. 

Il ministero: dello finanze, (nella. mira, di far. cntearo 
in na situazione normale la) compilazione dei ruoli delle 
|ioposto dirette,;con sua circolare n. 61,906, dispose che 
ni ‘eteguisca fin d'ora Îl'ripatto dei centesimi iddizionali 
‘a favore della provincia e dei comuni per l'anno 1459. 

‘Siccome molti municipi della proviucia' non haono per 
anco rassegiialo per. l'approvazione. ll'bilancio proven 
tivo, 1599, così furono avvisati I sindaci a volare far co- 

torità governativa quale sia l'importo, del. 
l'eccedenza passiva del comune da sorraimporai' ni tri- 
Vuti diretti pel 1859. 











Tiberio) ba dato. prora di un'ingomità sing 
lare. Edso ha preso sul serio la notizia data'dlla Gar- 
setta di Mila che il conte Bardérono; prefetto di Bo- 
logna, sarebio nominato generale. ‘Pie che' l'Esersito 
smentendo la notizia predetta nen ld’trovaise’ più as 
surda di" quella ebe il'‘generalo Escoff&t veniva impror: 

isamento' creato prefetto. Forse egli non aveva tutto Il 
torio, 











Spedito ore 4 (0) — Ricevuto ore b: 20, 

ll prisidente Mari praodendo. possesso, del. seggio. 
dellà. presidenza ‘pronunzia un discorso di ringrazia 
mento, 

Egli confurta la Camera. a pro: 
intrapresa dello fifurme ‘finan: 
Live; questo, egli dice, è nn debito d'onore. chela 
rapprestatàaza nazionale ha coutgatto, verso il 
paese. I tempi volgono propizii a\tali lavori, poichè 
nulla sull'orizzonte politico conturba o minaccia di 
turbiire la nostra, quiete. Gonchiude' tessendio/ n e- 
logio. al! deputato Gordova con. tanto:danno. rapito 
al ‘piese ed ai lavori del Parlamento. 

Si passa alla discussione dell'articolo 49. del.re- 
golamento inteno, delle Camere, la coi approva 
zione dra ricnabla ieri in sospeso. 

Questo articolo 49, secondo il progetto della Com- 
missioné, è così concepilo:.. 

« Lal'ieduta aftla Giunta (per le elezioni) ‘saranno, pub, 
Blicl ‘suo gitilizio sarà motivato e definitivo. I'Pro- 
idente e darà comunicazione alla Camera. 

#86 il glullizio nnaulla Aeztbne) sarà provroduto per 
1a tleolivockizione dl collegi 

L'onorevole Ferraris vi propor 
amivtoì | 

So Sedite dolla Giunta: sarazno ‘Ga Mbiche: il sua 
‘iudizio safà, motivato! 

«ll'Presidento [nò darà comunicazione alla Camera, la 






diro l'opera già 
îè ed amministra= 




















nta e 


1 qualo'séiza alcuna discussione atGHA! full? Conosco i 


del'giudizio medesimo, » 
Esso (credo dhe la Camera non possa spingere 
'abdicazione del suoi diri‘ puntò dì losciate che 


































100,000,000 
8, 777,700,498 ‘ou |nan.dli + 
16880 > 
>. 16,000000. > 





‘La, Rendita. csardì 

















18;419010.7: 
fo, dicembre, 


«235969050 
258,926 01) 
4,93507/$% 


Girfente. 


niSL 


Le' obbligazioni del 
‘n dad 


94950,000 > 





2h1,608,975/74 





1,231,388 0842: 91:00; 











ra Borsa d'oggi la Rendita ‘ita- 


a arene 





ll Preatito Nazionala: fu contratiato: pet 
fino meso a lie 77 30 

Lo ‘azioni (della‘Banca Nazionale. erano 
— | negozidta por contanti da 1718/a 1724 
FRAbCiA dettetà, a 106118, denaro 105 BIL 
Landra; a vista 20:79, a tro mesi, 26,54, 
Sierenghi in connati 2 31 








Berna di, Tilana, 26 novembre 1883, 


59/90 fue corrente, e fu spiata a 60. In Borsa 


Il Prestito: 1866, domandato nel' mattino a 
‘79° i,'dbridto' a 77 55:fine corrente, 07795, 


Le Azioni meridionali avevano. qualche do-. 
‘masda a 959 ;con scarsi venditori a 960 fine 


L'relatito obbligazioni valerano da 150.50 


Lo! Destaiali‘valerano, da' 198'a {IK 50! 
11.29 fraachi i negoziarano; da: 1 2135 








umbio. sull Italia 

ito mobiliaro Fradceaa 
Olbligazioni Regia del {abacebii — 129 — 
Gambio 1 Londra 


ere 


la Giunta possa anoullare un'elezione di sua propria 
autorità. Qiiesto) sisifma è 'pieno Tdi pericoli; ‘e può 
dar Îuogo ai più gravi iaconyanienti, 

Panalloni propone che la Camera si riservi il voto 
defivitivo)nel solo: caso in! cui la Giunta abbia pro- 
posto l'annullamento di un'elezione. 

Mazziotli appoggia Ferraris e chiede che sia se 
pre lasciato il diritto di appellarsi, dalle, conclusi 
della Giunta; alla Camera: 











Camera în tutti casi in cui siavi disseaso fravi 
membri della Giunta. 

Michelini e, Plutino appoggiano la proposta Fer- 
raris, poichè col sistema della Commissione! sarebbe 
tolta ‘ognî guarentigia alle minoranze. 

Valerio ed Ara, in presenza della discussione ay- 
yeuuta, Irovano perline, troppy restritivo l'emén- 
damebto) Ferraris, e. propongono che uutto Je ‘conell 
sioni della Giunta sienv senza eccezione. sottoposte 
alla sanziono della Gamera, 

Lampertico prende a difendere il: progelto; della 
Cominissione; 

Esso sostiene che la disposizione pri posia ;n0aj 
urta collo: Siatuto. ed, è, perfetlamente consentanea 
allo spirito che. informa; (ulto; il regolamento, 
crede: chie: sarà feconda (di utili risultati per la mag: 
gior spedlezza, che introdurrà nell'andamento delle 
‘accendo parlamentari. 

Ferraris sî associa alla, proposta Ara-Valerio, 

Sono, presentati altri emendamenti. 











emendamenti, alla; Commissione, afanchè ne riferisca, 
n 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 

(Agenzia Stefani) 
uova York, 25 novembre: (filo transatlantico). 
Gl'insortî di Cuba arrendonsi in. massa. 

Berlino; 25, noveinlre. 

La Gaszetta del' Nord protesta nuovamente. contro 
‘asserzione dei giornali austrisci cho Ja Prussia 
peosì d'iagrandire la Romania a spese dell'Ungheria, 
« dico essere inammissibile chie la Prussia sacrifishi 
l'importante amicizia ‘dell'Uogheria per una simpatia 
meno importante: verso la Romania. 


Madrid 25 nivembre. 

La Corregporilencia smentisce che la squadra del 
Pacifico attende il volo delle Cortei per aderire agli, 
| ultimi avvenimenti. 

‘Un decreto di Topete riorganizza i quadri! della 
marina, 

Sagasta pubblicò uu decreto con cui crea, 
‘prime è modifica alcuoì distretti muni 
trg-decrelg con cui ordina che le Giunte, devono 
|frivederazle liste dei volontari e della milizia, cît- 
tadina, © 
i Plymouth, 25 novembre) 

['r'terrenioti nel Chili e el Perù continuano. La 
citta di Cubija fu assai dinneggiata. 
Altro di Madrid 25, novembre. 

Un' decreto di Sagasta dico che parecchi gover: 
“ natori fecero ‘sapere che. (è impossibile. compiere 

















sope 








Consel 





Toglesi 





portafoglio $ 31%, 
‘particolari #11]. — Dit 





oper fine 
19/ne 


Jn> buona. domanda 8 








LiyaapooL, 25 noceubre = 
‘toni: 18:000 balle. 
Mercato animato: 


8,08 4; Fair Bongul 7 112. d. 





ti è flati è fermissimio; 





tatiacehi ai rialiarone 








(midaltag 9718 costò e pelo, 

















Londra, 26 novembre 


Parigi, 2 
Situagione della Banca. - Aumento ne | |97:nesembre 1868. — Fondì pubblici. 
 tatoro 1 45, nei osti 
zione nel nume: 
tario 7, nelle anticipazioni 1, nei light | 





miona;\Si nogebre, — Gliaffari în sl Nazionale :5 


TAL colo: 


Venditeali co; 


Miadling Orleana 11.08 4/5: Fai Dbollerah, 
‘manommstRa,:2i novembre; — I mercato! 


pa rOnk,2i noventbre,— Cotano Mid 


ILBANS,: DA novembte. — (Catone 











prima del 4* dicembre le operazioni. preliminari 
delle olezioni, quindi, (onde possasî dare la' più larga 
applicazione che sia possibile al’ suffragio univer- 
nello elezioni, le} Giunte restano rinviate al. 48 
dicembre. 











Pest, 26: novembre: 

Beust dichiarò alle. Delegazioni che coll’aprito 
delle: trattative con Roma, volle soltanto evitare una 
follurà, e chè aveva raggiunto lo: scopo. 

Londra, 26 novembre. 

Furono eletti: 615. deputati, La maggioranza. det 
liberali è di 121. 

Avyennero. tumulti a Yorkshire ed.a:Siraflorishire 
nella. contea di. Galles, 

Parigi; 26 novembre (046); 

La Arance antunzia che furono nuovamente 
trodotte in; gran numero armi? © ‘munizioni nella 
Valacchia: 

Una nave americana: passò il 45 corrente da: Ga- 
lata, recando, a Giurgevo un carico; d'armi.) Sono 
sbarcati; puro, a (Galata 192 quintali di: polvera pro- 
venienti; da Odessa, 

La France conchiude che non si. potrebbe: difi- 
dare. abbistanza delle. protesto. contrarie dil'‘Go- 
verno rumeno: 

La Patris crede!di sapero chie il Corpo. legisla- 
tivo riunirassi il 4 gennaio. 

Domani:si riunirà ‘a Compiègno Il: Consiglio, (de 
micistri. 


Fatti Diversi 

















ri emi: — Inrquesti ultimi anni paro che 
in Îtalia si dia opera , volgariazare; Jk. scicnsa:; infatti 





quel simpatico ed insigne. naturalista cho egli è il signor 
Michele! Lessona, sempre ia prima" fla' quando si tratta 
di rendero popolare la'nobile scienzt) che con tanta fame 
coltiva, pubblicò non hs guari un'alfggate traduzione del 
giornale. Ilistoire: de Ta Nature; redatto dall'lustro na: 
turalista rig. Pouchet: la forma ameta ed ingegnosa con 








‘ebbe Iuogo.aiquesto toatro_il Barbiere di Siviglia; dopo 
il seconi'tto di quest'opera, cioè quando: dovevsei altare 

telonie per li rappresentazione del allo, rien'fitori dalle 
scene; un uomo, del tentro; ed annunzis. che ‘4 per. questa 
tera, por circostanzo ‘impreviste , non! ha luogo allo: 
‘che sarebbe reso agli spettatori Ia metà del prezzo dol 
biglietto d'ingresso. +. Parecchi fischi accolsero lè parole 
di quol disgraziato: che so. ne'faggi-lesto lesto. 

Dal lobbioge del ‘4* ordine fu gettata un panca nel 
recinto dei stcnitori it Alle dieci tutto ai! 








Cowino GroskePe gerento, 
——————_—_—_————_————» 


1 signori \associali la cui associazione 
scade coî 30 ‘corr. mese sono pregati, a 
rinnovarla cox sollecitudine a scanso d'in- 


| Camera di Commereto ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


9098 


|\Consolidto'G 0;0.. Contatti del m. ‘in. con. 
5720-35 37 /18/95:25 30 (G7/27 199) 87 
20,90.A% 30 (57 27 118): Ta tig: 57 45 
5 42/1180 pel 20/9hre. 
Corso legale 87.27 118. 
per: 010 C.di'm. in a 














ocleziastico. O. del gp. ine. 




























ionale; Contratti d. im. ‘im e. 





‘Azioni-anco Sconto, 0:Sete. Ci, dig. prin e. 
1982/00 m. iure, 19 -132/75:182 78-188 

G0:18*}80 198: 

‘bbligazioni: Canali Cavour. C. di, min. 

122115020 

Obvlizniioni Regi tac 
1955 

Qubligazioni, (ore: meridimnali. C. d. n. in e 


AA 








1. delli. în es 


Possa d'oro da L. 31 28,981 2 





(Bol). 


CRONACA: DELLA: BORSA DI ‘TORINO. 
‘Rendita, corso:legale ribasso 
‘centi7.4|2 sullaborsa precedente, 


Tl'mbvizitoto al rialzo alla Borsa di Parig 
Sebbene non abbia, potuto farvi ulteriori, pro 
gressi-int‘quenti giorni; | conserva por tutta 
là cud‘Fermezza è 

Oggi da noi gli afari furono, un ao 
‘attivi; e-s chiuso alquanto più deboli di ieri. 
Ta rendita non-si pagava cho, 57,30,2% per 
‘contanti, è:07:99/40. pen fiue mese, 

11'presilo nazionale, sl trovava 77:60 è 
17/50. 

Le @bbigazioni Regia tabaochi 425. 
I Tue ‘Cavie ‘più ‘offerti a 828;(S82:50, 
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Carignano — Riposo. 
Vittorio Emanuele (ire 7.112) 
‘Stuordinorio apettacolo che darà 
sl Prestipiatore Giatmnto Giordano. 
Serihe (re $) — La drammatica 
vguia Meynadier rappresonta: 
Ta Dame aus Gameliae 
Gerbino (cre 7 4î) — La drum: 
maticà ‘<Hopagiia Salviai T. tp 
presenta: La morie civile. 
Mieisntni (ore 7 i/) La drammatica 
Sompaignia piemontese rappresenta: 
Te Doe Sir i 
S.Martiniana (o 7) Sira 
PR io 
in — Gli amori di 
Sela ori di a fe: 
Tutte Je Domeniche recita di giorno. 


Giandula (ore 7) si rappresenta: 
rele 
e 























A VENDERE. | 


a tratiativa: privata nello studio del 
Geometra (e Liquidatore KFellee | 
Canmveri, via Dora Grossa, N. PI 





piano primo; 
1° CASE in Torino con dimostra: 

zione della loro rendita netto. | 
9° TENIMENTI o CASCINE di] 

‘rendita nictira nelle Antiche Provincit 

pel ‘quili si dà visiono dei tipi, con- | 

tratti di affitto o titoli di provenieaza, 
8* VILLE di lusso e VIGNE di 

entita, ia aste lo migliori oct 

È 








GRANDE DEPOSITO 
DI CARBONI FOSSIL E CORE 
VIA SALUZZO, N: 85, 


Recapito dilin Ditta proprietaria 
ra itta prop 









Pretso 20 GIACOMO, Portici, 
di Sun Carlo, N. 1 
‘Jultenne vera li Parigi della ita- 

(Giardiniera). 
Rino Greey — Paste di 
fig = Celli a'Augel 

1) 














FABBRIGA » LETTI, FERRO 


D'OGNI GENERE 
di pogliaricel ela: 
«d'in'flo per minterassi e ten 















per entrata per il consumo ‘Pieno pure Deposito 
di Inne e criari or È Ti 
di Inne s gii por mnterniai, tanto. alligroso como in dettagli 


DEPOSITO Corso a Piazza d'Armi) N. 19, casa Spurgazzi. 
FPASBRICA Corso Prncipe Umberto, N. 81, casa. pron 
TORINO 


OROLOGERIA 


NOVARA GIOVANNI orblogitre, via Santa Teresa, vicino al.eatfà 
della Meridiana, N. 16, ini Torind, tone un grande agsortimento:di peadole, 
Srologi, avogliarial, candelubil è laripade, ai seguenti: prora; 

Pendolo! . da È. 50 0 L.1000 

Orologi d'oro dall. 69.n L 800 

» argento da L. 25 mL, #50 
COMPRA ORO ÉD ARGENTO: 


0 














497% 











OSPEDALE MAGGIORE 
di Sam Giovanni: Battista e della Gittà di Torino 


—————————_—_euuu 
INCANTO VOLONTARIO 


Nel giorno 15: del! prossiino meso di dicembre, alle ore 10 di ‘mattina, si 
iocadeol por parto dba Direzione di detto. Ospedato. nella sella sali 
Tele sio adtionnso, tenuta: nell'Onpedite ‘stesso; via. dell'Ospedalo, porta 
N, 86, col mezzo di pubblico incanto alla vendita di un corpo ‘di casa detta. 
Spiguo, sittiata in Torino, sull'angolo dollo vie di Santa Chiara, porte num. 
6108 6 di Belleria porta Ni 18, i6bla Sanb'Ignizio, Jn tre ‘distinti lotti 
‘sulli seguenti ‘prezti : 
‘N'lotto' primo! su Ls 85,000; 
Ni iott sc0nilo su L. 40,000 
Ed il'lotto' tetzo sn L. 25,000. 
Esponendosi poscia riuniti in un 
Giiatpirauti potranno prendere 
|'gella perizia, del tipi 6 di tutte le altre relatito carte ‘nella 
atto Qrpodale. 


Tforino, 20 novembre 1868. 











lotto. 


Sisiono. delle. condizioni della vondita, 
rotoria di 














Giuseppe Luigi Cervini ot. deleg. 
n oo o r_r_——r——_—_—__—_—_—TÉT—& 


Operazioni di’Sconto e di Anticipazioni fallo dalla Banca Nazionalo 
NEL REGNO D'ITALIA 


MINA CARLO 


Fin dillattobto 1967 iù trdatortà 1 uo negozio fn Piazza Carlo Felice 
N 5 (sotto i Portici di'easa Manat); ore seguita i tonerà ino Svariato e" 





Incanto volontario ritultants‘all'Amministraziohe Centrale i giorno IL novembre 1808. 


‘Alti 28 corrente novembre ed alle 


Da vendere 
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